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deciso di revocare la concessione 
per “gravi inadempienze”.

 La società privata aveva rispo-
sto facendo causa e richiedendo 8 
milioni 307.370 euro a titolo di in-
dennizzo e un milione 632.634 euro 
a titolo di risarcimento del danno.  Il 
22 dicembre 2022, il Consorzio si 
era poi costituito in giudizio “conte-
stando la fondatezza delle pretese 

avversarie e domandando di re-
spingere le richieste perché ritenu-
te infondate, quindi di ratificare la 
risoluzione del contratto di conces-
sione a seguito dell’esercizio della 
clausola risolutiva espressa da par-
te del Consorzio oppure di accertar-
ne la legittimità per grave inadem-

perché una mossa del genere po-
trebbe allontanare la Formula 1 da 
Monza.

«Confermiamo la nostra volon-
tà di garantire il Gran premio d’Ita-
lia di Formula 1 a Monza - aveva 
detto lunedì Fontana - in maniera 
stabile e continuativa, come ap-
puntamento simbolo della nostra 
regione e di un territorio che ha 
scritto la storia dei motori» e aveva 
ricordato l’approvazione di una de-
libera di Giunta relativa ai conte-
nuti della convenzione per il Gran 
premio 2025 prevista nel pomerig-
gio di lunedì. Per Fontana occorre 
porre l’accento sui tempi e i modi 
che riguardano una conferma plu-
riennale per la permanenza di For-
mula 1 nel Tempio della velocità. 
«Il Comune di Monza, nonostante a 

parole si dichiari disponibile, ad 
oggi - aveva aggiunto Fontana - 
non ha ancora avanzato proposte 
oggetto di confronto. Speriamo 
l’amministrazione comunale 
brianzola dia concretezza alla di-
sponibilità che ha dichiarato». «Il 
Gran premio d’Italia a Monza è un 

appuntamento unico, irrinunciabile 
per gli sportivi e per l’intero Paese - 
ha risposto a distanza il sindaco 
Paolo Pilotto -  Abbiamo incontrato 
due settimane fa il generale Tullio 
del Sette, commissario Straordina-
rio dell’Automobil club d’Italia: con 
lui e con Regione Lombardia ab-
biamo convenuto che i legali dei 
due Enti lavoreranno a quattro 
mani per individuare una soluzio-
ne giuridica condivisa».

 L’obiettivo è trovare una for-
mula che consenta di superare il 
gap temporale tra la scadenza del-
la convenzione tra Aci e Consorzio 
Villa Reale e Parco, fissata al 2028, 
e il contratto già siglato tra ACI e 
Formula One Group, che durerà fi-
no al 2031.  In mezzo, peraltro, c’è 
anche la scadenza del Consorzio 

nel 2029 (ma nessuno ne parla)  e i 
tavoli già aperti per capire come 
potrà continuare la gestione di 
parco e  Villa Reale.  «Il Comune sta 
onorando i patti e il lavoro è già av-
viato, come immagino che stiano 
facendo anche i legali di Regione 
Lombardia».  n

al patto della lentezza. Abbà predica urgenza carte bollate Respinta la proposta fatta dal magistrato

Nuova Villa reale
risponde picche
alla conciliazione
di Rosella Redaelli

 Nulla di fatto nella causa milio-
naria che vede contrapposti il Con-
sorzio di gestione del parco e della 
Reggia contro l’ex concessionario, 
la società  Nuova Villa reale Monza 
(Nvrm).

 Nell’udienza fissata lunedì la so-
cietà la Nuova Villa reale ha deciso 
di non aderire alla proposta conci-
liativa del giudice, alla quale aveva 
invece aderito il Consorzio.

 Il giudice ha dunque fissato la 
prossima udienza, per la precisa-
zione delle conclusioni, al 22 giu-
gno del prossimo anno.  Tempi dun-
que biblici per una causa milionaria 
che pesa come una spada di Damo-
cle sul bilancio del Consorzio.

 «Il Consorzio - è la dichiarazione 
del sindaco e presidente del Con-
sorzio Paolo Pilotto- è in attesa di ri-
sentire i legali per i dettagli. Risulta 
però che la controparte non abbia 
aderito alla proposta conciliativa 
formulata dal giudice. A questo 
punto il Consorzio rimane in attesa 
del provvedimento del magistrato».

 La causa si era aperta alla fine 
del 2020 quando il Consorzio aveva 

pimento”.  Anche il Consorzio aveva 
presentato i suoi conti e aveva chie-
sto il pagamento dei canoni di con-
cessione insoluti, pari a 60.280,20 
euro, maggiorati degli interessi, e il 
risarcimento del danno subito, 
quantificato in misura non inferio-
re a 2.422.625,87 euro  e al risarci-
mento del danno conseguente al-
l’interruzione illegittima della ge-
stione delle opere oggetto di con-
tratto.  Nel frattempo  Nuova Villa 
reale è stata venduta e non è più di 
proprietà dell’ex concessionario At-
tilio Navarra e questo aveva fatto 
sperare in una  conciliazione.

 È la strada proposta in un’ordi-
nanza firmata dal giudice Borrelli, 
che, lo scorso ottobre, aveva invita-
to le parti a transare con una cifra di 
poco più di 70mila euro.  «Ai sensi 
art. 185 bis c.p.c. -si legge nell’ordi-
nanza-  nei termini a seguito ripor-
tati: pagamento da parte di Nuova 
Villa reale di Monza in favore del 
Consorzio Villa reale e Parco di 
Monza dell’importo di € 60.280,20, 
oltre interessi di mora; pagamento 
da parte di Nuova Villa Reale di 
Monza e del Consorzio Villa Reale e 
Parco di Monza in favore della terza 
chiamata di un contributo per spe-
se processuali di € 12.000, a carico 
delle stesse nella misura della metà 
per ciascuno; abbandono del giudi-
zio».  

Il Consiglio di gestione della 
Reggia  ha dato il proprio nulla osta 
ad accettare la proposta che, benin-
teso, doveva essere accettata an-
che dalla controparte.  Così non è 
stato. Se ne riparla fra un anno. n

«
La causa milionaria
rimane aperta:
tutto aggiornato
al 22 giugno del 2026
per la parola fine

340
i milioni di euro
del giro di affari 
generato dalla F1
in città e provincia
nell’edizione 2024

2,5
i miliardi di indotto
nell’arco di sette anni
secondo la ricerca
commissionata
da piazza Trento


